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d'ltmore, è palestm di virtù por un premio blicato nn programmfl., (col quale posa la 
sempiterno. sua caudiuatma. Iu esso' egli pt·opugna 111 GIORNI SANTI Prendete tutte insieme le speculazioni ·:all.eauza tra Monarchia e Y aticano. " E 
dei filosofi. e non vi spie~ano nè il dolore, pot st11mpa questo telegramma: 
nè la morte, nè In gio111, nè la vita: il • Roi\Jo., 20 (oro 8,30 antimeridiane).­
Cristianesimo con poche e semplici verità · L'ex•colonnello di Garibaldi, Achllle l!~ar.-Sono tornati i Giorni Santi; sono torofl.ti 

colle loro augnste memorie, coi· ritLsolenni, 
a rièhiamaro gli spiriti, smarriti negli in· 
teressi della terra, alla considerazione delle 
rtltissìme verità, ehe danno llli spiegaxiono 
di qnesto essere misterioso che si chiamfl.. 
uomo e gli ricordano i suoi doveri, i suoi 
desti)li, ta sua grandezza. 

,,spiega,,.tlltta.u!a...;v,~,,pt~lifl..ll,\e.,.e .. ..):avv;et;tiS.!l,, ..•. v. .• ari, ·che fn ferito a Monterotondo1 ~i pro­
Quelle verità sono come funtt Inesauste e !; septa' candidato a Oatauzat'o. Lfl. oase del 
inesanribili. Da due mila anni il g~uere ,·suo pt'ogranumt è nn connubio fra lo Stato 
llllll\no vi si disseta., epJ?Ul'e non sono meno e la Chiesti. In esso è (\etto : • L'unione 
copiose. I geni pitì alti vi si immersero ·" del . Papato col Quirinale avrebbe uno 
esultando; l'arte, nella sua vita più ec· "'scopo ed ùn. intento comu'ne, la grau-

'Celstt, no trasse vigore parehue; la co-1 "der.r.a ed il maggior prestigio d'Italia. 
scienr.!l v'attinse ìQrte?.~tl e conforti e con· • Il Papato è la più grande delle istitu­
sola~ioni sen~11 fine. E' una' oud11 che lava ' • zioni esistenti, e, pnr essendo universale, 
col dolore la colptt, che ristora di celeste' " rimane essenzialmente italiana, perchè dtt 
alimento la virtù, che li• purezùt- ioghiJ·- · · • Roma, o ve ha sede, estendo Ili sna azione 
h1nda di sempre crescenti splendori. ··" fl. tutto il mondo. Giacchè l'Italia ha 

Tùtti i giorni cicaliamo, più o meno a 
proposito, di politic~7 di diritti, di com· 
merci, di iudpstrie, ''di gnerrè, d' impr~se 
d'ogni fiitla;· sono i!ose cM hanno il loro 
valore senza dubbio j ma iUc;qUeste sole CÌ 
si perde, ci si rimpiccol!~ce,.· ci si nmilia.! 

· Si. procla!na E:ppelsù!l' l lo, procl~m~~o 
le mune. sm te~:~tn e. tutto l excelstot··fi. 
nisce poi nel moltiplica1:e milioni sia pure 
in fantasia appena; nel Cùngegnare 1111\C· 
chine più potenti, cannoni più foruiid11bili, 
che menino maggior strage d'uomini. 

Sl è vero: il Cristianesimo è ciò che · " qttesta /i1rlww 1 sappia avvantaggiarsene, 
v'è di più necessario( di più completo, di ~ od abbia il Vaticano per amico, .non. pi~ 
più ~rande per l'in te lìgenr.a, ciò che y' ha ·" per fot·te ostacolo allo sue asp!ra:lloDl. 
di puì nobile~ di phì Sttnto, di pitì efficace · ~ La. concililtr.ione per m o l ti ò un sogno, 
per la volonhL. " per .molt!ssi_mi è nn~ sciagum. Inve;ce è 

Teniamolo bene a mente: il vero cri-· ·".la vm tmg_lwre,, anr.t 1!1 sola, per diVen­
stiauo è' il vero e solo .sapiente, il vero e· " tare grfl.n<h e nspettat1., 

Noi credenti ci atteniamo ad nn motto, 
più ·antico e sacro : l:hersum cord(t l 

Adergete. al· cielo gli affetti del cuore, 
o mortali, e dominate collo s~h:ito la ~r~ve 

·vita vostra,.' per uon· perder V! m sì ptecwl 
corso. Su, su, in alto i cnori !' Mortali, 
ricordateVI· dell' immortt~lità! 

Lnscia:tno, con dolore; che menti piccine 
o anime corrotte dicano di sdegnare i mi­
steri ;c poveri .illnsi, Lqm1li non si accor­
gouo che ripudiaudo i misteri, ragiouevol­
nlimte eredi bili, del Cristianesimo, . non 
fanno che indnrre la necessità d'altri mi­
stèri, anzi assnrdi, ·nei qimli lfl. mgioue si 
!}!spera e, sma~risce. . 

.on.,,.Cristo; Dio e Uomo è tutto :·e seu~a 
Orisio l'uomo è nulla; anzi peggio, è 
contmddizione ed assurdo ! 

U mi\iamo a Dio le nostre superbe fronti 
e dall11 sna bontà infiuit11 chiedhtmo in· 
cremento allH. .nostra fede, E .alla luce 
soavissima dei .misteri cristiani, ci apparirà 
più chiara la dignità dell'uomo, che è in 
Dio creatore e in Gosù Cristo Ret!eutore i 
perchè a Lui dobbiamo servire, e in Lm 
amarci l'un l'altro come fratelli. 

Obe è il mondo senza. Cristo 1 E' in· 
~anno e dolore. Con Cristo è giardino di 
11umort11li speranze, è famigli11 raggiante 

solo onesto. La superbifl. wcredt!la non lo 
capisce e non lo vuoi capire; ma pure ·è 
vero che far bene la Santa Pasqua vale 
più di'tutte le imprese di Alessando e di 
Napoléone; questo sono l' eff?tto ttlttQ 
passi V•> della forza, .quella è la restaura7.jone 
morale e. soprannaturale, spontaneament!) 
volut!t, dell'anima immortale. 

--------~----------·-------------

L'Italia, il Vaticano ed Ao.hille Fazz~ri, 

Sono giunti i momenti di cose inaspet­
tate e. pressochè miracolose~ Il principe; 
Napoleone· va tt Roma, ·e c.i nw.!Jda, per 
mer.r.o del l! (q aro,; la sua: confesszvne, che 
si' rende pubblica in Roma stessa nella 
Settiman11 Santa. E nella Settimana. Santa 
Achille l!,ar.zari, già grande amico di Ga· 
ribnldi, si picchia il petto, e coraggiosa· 
mente proclama che per l' lt11lia non v'ha 
speranz1t di salver.1.a e di gran(lezza, se 
prima non si riconcilia col Papll.! L' ltrJ/·ia 
dei 21 di aprile N. 109, annunzia il fatto 
cosl: ".Achille Fazzari, celebre per i suoi mi· 
lioni, pel modo con cui li ha fatti, per i 
snoi rapporti con Garibaldi, pl•r i suoi 
scritti e per le sue eccbntr:cità; ha pub-

Appendice del CITTADINO l'l'ALIANO 13 di·.J;lerta che era vicina alla sua. Anna 
avei\·· fretta di scorgere dissipata la nube, 
che 'llVea veduto levarsi, senza aaperne la 
cagione, trii lei e .~ua cugina, e eL affrettò 
a battere alla porta di. questa. 

IN OASA D'ALTRI , - Hai dormito bene? le chiese ella gen· 
tilmente, entrando. 

- Dormito? esclamò Berta sdegnata. 

M. MA BY AN 

traduzione di ALDUS 

Come avrei potuto dormire dopo quello che 
tu m' hai fatto ieri? , 

- Ma che t'ho fatto dunque? Anch'io 
soffro crudelmente da ieri, e cerco invano 
in chA .io abbia potuto dispiacere a te e a 
tua madre. 

Bertà. che non la aveva guardata fino 
· . allora, le rivolse nn viso p111lido ed irritato. 

Quando rientrò dotJO messa, tutti in c;~sa 1 - Mamma ha ben ragione, esclamò ella. 
ancora dormivano; ea · ella potè riflettere ' Noi non l'avevamo creduto .fino a ieri sera, 
con.tutto suo agio alla condotta che avrebbe ma tu séi una civetta consumata. Orlando 
dovuto tenere coi suoi ospiti. : di Pléon non t'ha lasciata in tutta quanta 

Ella ignorava ciò che era avvenuto, e ·· la sera, e tu sapevi tuttavia, perché 10 lui 
possedeva sentimenti troppo nobili per ima- . cosi sciocca da dirtelo, che le nostre fami· 
ginar\o neppur da \ungi; ma alla fine com- glie disegnavano un matrimonio.tra uoi due. 
prendeva che qualche cosa era sopraggiunta ~ Anna si fece mortalmente pallida 
a cambiare le disposizioni dei suoi parenti · - Che orribile accusa, Berta, disse. ella 
~erso di lei, e sentiva che non era della con voce tremante. Io ho cèrcato di rag· 
sua dignità il prolungare una posizione falsa. giungerti ieri sera, e tu m' hai fuggita ... lo 
· Non. doveva dunque piii differire a in- r non ho: notato che neasuno si occupasse di 
terrogare il signor di Sachan. Qualunque me. Avea. il cuore cosi dolorosamente ferì to 
cosa questo passo dovesse costarle, ella nel trovarmi, non astante il mio lutto, in 
avrebbe chiesto a lui H giorno stesso se la una riunione dove regnaya la gioia. 
legge le aveva designato un tutore, e che - Da vero? E credi tu che mamma non 
cosa si intendesse fare di lei. · :abbia visto ? Ma no, io non posso muoverti 

Qualche cosa le diceva che il suo sog- · rimproveri perché tu sei in casa. nostra, e 
giorno in quella casa toccava già la fine. devo contentarmi di piangere, come del resto 
.Ella era r1masta profondamente affiitta 'ho fatto tutta la notte, e d'essere infelicissima. 
dall'il(lprovvisa freddezza mostra tale la sera E Berta scoppiò in nn singhiozzo. 
innanzi, provava un'amara sorpres'a nel .ri- Anna la costrinse a. sedersi presso di lei. 
conoscere che ~on avea . po~to radice in - Tu t'inganni crudelinente, dis~.e ella 
quel suolo stramero, e qmndi pensava ad con voce commossa. Io penso tantocpòco a 
allontanarsene, . . , •toglierti il tuo fidanzato, che proponeva or 

Yer•o le nove w tese rumore nella camera ora di ringraziare i tuoi parenti della loro 

Dièo ·bene il Fazr.ari ého " per diventare 
gm;nd'i ·o· rispettati • dohbiamo Piconciliarci 
col Papa; tnil tutti sanno qnfllll sia l'nnica 
è011cìliazione possibile .. Qualsiasi tLltm non 
renderebbe grande e rispettata l' Italia. 
Bisogna. riconciliarsi col Papa, non dat~fl.n­
.dogli !fl. leggo, ma accettandone con lteta 
devor.ioue l'autorità e mostrandoci con Tullio 
Dandolo " cattolici ed Italiani. • 
, Si persuaderanno 11 ciò fare i nostri pa­
droni~ Ad l)l!:ni modo è consolante udire. 
da coloni stessi i quali non cessa1;onq fino 
ad oggi d_i additare. il . P~ p~ e~t~e il più 
gran uemtco d' Italm, uiltrlt, d!CIIIrno, con­
fe~sttra ora che questo· Papa è ormai l' u­
nica speranr.a di sfl.lver.za e di grander.z11 
per l' Italht. · · 

------------------------------~-

DICHIARAZIONI 
DEI, 1\!INISTRO DEGLI lllS'fERI DELT,A SPAGNA 

n'giornale l'Epoca di Madri(\ reca un fe· 
dele riassunto delle dichiarazioni che il 
ministro degli esteri signor J\ioret ha fatte 
ai suoi elettori snlla politicn che intendo 

generosa ospitalità, e di dir loro che essa 
ha durato ancl:ie troppo a lungo. 

Berta indietreggiò vivamente, e le fisse 
lo sguardo in faccia .. 

Il volto di Anna dava a di vedere senza 
dubbio la sincerità, perchè sua cugina ne 
fu colpita non ·astante. la sua leggerezza. 

- Abbandonarci! disse ella con tuono rli 
voce raddolcita. :E dove .vuoi andartene ? 

- Vi sono. degli asili p~r le figlie senza 
madre.;. · 

- No, disse Berta con una specie di 
spavento, 'la sarebbe una cosa troppo .dura 
per te. Promettimi solo di non sposare Ore 
landa ... Poi, quanto non ne soffrirebbe anche 
il povero Lodovico ... 

Anna sembrò talmente sorpresa, che Berta 
non potè far a meno di sorridere. 

- Perchè mi guardi cosl? Non ti sei 
forse accorta 9he Lodovico si occupa di te 
e ti trova bella ? Pareva che alla ma m ma 
la cosa andasse a grado da prima, e poi 
ieri si è arrabbiata ... Ma via, non piangere, 
non né hai colpa. Promettimi soltanto di 
non prendermi il mio fidanzato. 

- E come varrebbe questa promessa a 
tranquillarti, disse Anna ·asciugandosi gli 
occhi, se tu mi credi tanto cattiva dagua· 
stare i disegni dei tuoi genitori cosi buoni, 
cosi affettuoRi con me? Vedi bene che è 
necessario, c)Je: io . parta : ciò che tu m' hai 
detto mi vi deciderebbe anche se prtma non 
ne avessi avuta l'intenzione.,. Non credere 
che nn asilo mi spaventi : vi troverò ~a pacè 
che è si gran bene, e di cui io ho. tanto ~!sogno; 

Le lacrime, che sg:orgayan? 1agl! occht 
di Anna, malgrado 1 suo! slorzi per ratte­
neriH, finirono di commuove~·e il cuor~ di 
Berta. Colla sua solita mobilità ella chiese 
mille perdoni a sua cUgina, e fini col pian· 
gere e col dichiarare che provava il più vivo 
rammarico per la durezza usata verso di lei. 

segni1·e specialmente rapporto alla Santa 
Sede. L' importan?.a di queste dichiarar.ioni 
è tale che noi siamo certi di f11r cosa grata 
ai nost.ri letto l'i· dandone qui. loro almeno 
un cenno. 

Cominciò il ministro per dit·e che' la 
miglior concordia regnerà coi cqnservatori 
la cui coopornzione credo necessill'Ìa per 
la di tesa della Monfl.rchia. Affermò: 11oi che 
que~ta concordia em incompatilìili:r còn ~.o· 
loro che vo.,.liouo: concesswni· tendanti a 
far credere che la Monarchia è ti'lin$itoria 
e ehe' ò possibile prepamre l'av,veJiimeri,to 
dellfl. Repnbblica. · · . ' 

Dopo fatti .. dei calorosi· elo~i d è l·. r~ P'òn 
Alfonso c eh S. M. la' regwa reggente, 
per la qunle il cavalleresco popolo spa· 
gnuolo h}t lo pitì grandi simp:ttie, ·iln.ri· 
nistro espose la necessità di nna nuova 
politica di interessi generali o di rifo~111,e 
sociali, politicfl. cbe · definl l'unica popolare 
dapertntto. Mostrò lo Stttto della quistione 
sociale censurando l' indifferenr.a delle classi 
dirigenti; la pat'te che spetta ai gol'erni 
e gli unici veri I'imedl. L qu111i hl~nno da 
·sorgere dall' inizi11tiva· individuale ispira t1t 

al .~rmtimento religioso. 
Tèrmirìò esponeiulo l'importanza :della . 

trasfor·mar.ione delle rol.aziom. tJ·a.la··· O. ~ie.slL··'.'. 
e lo Stttto in conseg\t~n.za d::ll~ ;attit,ì ctiì~o:~.;: 
del :Papa e delle dichulrar.totn dell lpl·\\l. 
scopato fattè al moùHinto d~i fnneràli del~'t · 
re, ttvvenimento questo che considera ,cpp~e:ft: .: 
il pilì importante tnt gli o<:corsi dall833M : 
in poi. • Il partito ·libera lo, dio~i11rò, d l~,. 
Moret, si troverò. ora con !11 triinqtiillità 
dalle coscienr.e e coo un potente ausilillro 
nelle qutJstioni sociali e di ·ordinar pn~blieo~ 
Non è vero che nou esiste armonia trnìl'a 
libert~ e la religione e qnesta . ru•n1onia 
eserciterà le più felici cooseguenxe .sulla 
tìuniglia, sulla edncaxione; snl· progressone 
sulla pubblica pace. » • ' · 

Queste dichiamzioni che . furono accolte 
con forti e prolungati , applausi onorano 
grandemente il signor 'à'Ioret ild il governo 
spagnnolo, il quale non crediamo. possa . 
non essere solidale con lnL -Essé mostrano , 
che gli nomini i quali stanuò pra ai ,potere'·' 
in Spagna, da veri politici, non · hanqo .; 
tnrdato 11 comprendere di qnale e. quanto 
vantaggio sia per un paese l' ll.ppoggio 
delht Chiesa. Questo appoggio non inan, . 
cherà certo ttlla nobile e geue'r(lsa nazione 
spaguuoln ed nll' angusta donna che ne 

- Dttnqne tu non mi credi più vile ed 
ingrata ? le chiese Anna col cuore sollevato. 

--:- No, no, son io invece ingrata elcat~ 
ti va. Anna, dimmi che mi perdoni. ' 

..:.. Di tutto cuore rispose la giovinetta. 
Questa scena di riconciliazione, tanto:dolce 

al cuore di Anna, Ju d'.tm tratto interrotta. 
L.a cameriera ve;~iva ad avverti,re .Anna 

che il signor di Sachan volea pal·larle un. 
istante nel suo studio. · · 

r,a gioviht\tta si fece pallida. 
- Che mai vuole il papà da te? Io t'ac~ 

èompàgno, disse Berta risolutamente. 
~ Il signore non è solo, osservò la· ca,· 

merier!l; quello ,straniero giunto ieri sera 
si trova con lui. 

Berta Je' un ~tto di stupore. . 
- Come mazl tuo cugmo? Anna, egli 

viene a chiederti iu isposa. Ma non dire' 
di sl, sai. Egli è tanto brutto, e mi pare 
che la sua presenza abbia turqato ieri .la 
nostra festa. . 

- Non è veramente. mio cugino, ma solo 
il figliastro di mia .zia... E io non pen'so 
punto a sposarlo, stanne pnr sicura, aggiun· 
se A.nna, sovveneudosi con. ·amarezza· dei 
modi aggressivi usati con lei dal signor 
Anvrard. " 

Ella si disponeva ad uscire, allorchè; vol­
gendosi indietro, disse a Berta coa uil. po'. 
di esitazione : 

-- Sai .perchè e vènuto qui, e cì:u) COgl\ 
ha detto a tuo padre. ieri ser11? chiese .ellà 
a voce bassa. · 
'- Io? N o n conoscocert() i secreti quando · 

ce ne sieuo, e i miei genitori non mi am­
mettollO all'onore della loro confidenza. 

E Anlla col cuore tremante d'ansietà en­
trò nello studio del signor di Sachan. 

(Oonliiiuci). 
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nistero .che si decida per le <llezionì ò no. 
Uno stato di incertezzA. nome l'attua\0, scri­
vono, demoralizza il paese. Nqi credi!lmo 
che non occorreva questo per arrivare alla 
darnorulìzzazione. Pnr troppo ci siamo ghr. 

regge con tanto sapere le sorti. Como ha 
ben detto il signor Moret, non è vero _che 
la Chiesa sia. la nemica della vera libertà; 
essa n'è invece la protettrica.la più co­
stante e la più disinteress11ta. Uomini di 
Stato ·che credano francamente questo, non 
solo saranno capaci di rendere segnttlati 
servigi al loro. vaese, ma acquistertlllno di 
diritto le si m patte di tutto il mondo cattolico. 

~Gli statuti di questi stabilimenti, come 
altresl lo norme c ho ne regolano l'interna 
disciplina, dovranno esset·e presentati al 
ministro per· gli alflll'i ecclesiatìci, come 
anche gli dovmnno essere denunciati i no· 
mi dei direttori e dei professori che devo.­
no essere tedeschi. 

.· «Art. 5. Le disposizioni dei §§ 9 a 14 
della legge 11 maggio 1873, che conten· 
gono disposizioni. speciali sulla sorveglian­
za dello Stato sugli Istituti. contemplati 
negli articoli 2 3 c 4, sono abolite. 

Intanto !ìl fanno le più straoe ooogellure 
.sulla riuscita dellè elezioni e da. Roma te• 
legrnfano che colli si preparano candidature 
grottesche. . , 

La urouaganda · Drotastanto ·in Italia 

La Ktilt!ische Velkszeintuu,q pubblica: 
~ Bresliwia 15 aprile - Eccitati dalle 

rela7.iorii che il predicatore W al dese, Pa(~lo 
Calvino face l'anno decorso tra i prote­
stanti di qui, si è costituita una Sodetà 
per promuovere t'opera di evangelizza­
zione in Italia, cosicchè, nel § ol dello 
statuto relativo, si pone a scopo dell'asso­
ciazione «di promuovere, col prestar le 
aillto, l'opera tanto im~urtante per la 
Ohi esa evangelica, dell evangelizzazione 
dell'Ita.lìa. • 

c Veramente, continua il suddetto gior· 
nale, il terreno non è stato scelto molto 
fecondo per l'opera che s'intraprende, per­
chè a dìrè di quasi tutti i giornali romani, 
l'Italia è nn terreuo sterile per. la pianta 
del protestantesimo. 

« O credente cattolico o nemico del 
Cristianesimo, cosl la pensa il popolo ita­
liano.• 

Il pro[etto di lB[[B politico· ecclesiastica 

Togliamo dalla· Norddeutsvhe Altge­
meine Zeitun,q: 

« Il disegno di legge riguardante le 
modificazioni alte le,qgi poMiro-ecclesia­
stiche dvpo le decisioni d~lla. Gamer.a dei 

· Si,qt!ori, risulta del tenore che segue : . 
.C A,rt. L Non è richiesto alcun esame di 

Stato, per essere investiti. di un. ufficio 
ecelesiastiqo. Le disposizioni contrarie con­
tenute nei §§ 4 e 8 della legge 11 mag­
gio.b73. (Racrolta delle leggi P. 191) 
come anche nel1'11rt. 3 della legge 31 
nil\ggio 1882 (RU:ccolt11 p. 307) sono abo~ 
lite; · · 

c Art. 2. In luogo del § 6 della legge 
.}l mag~io 1873, sono sostituite le seguenti 

<1isposiz1oni : 
«Lo stuclio della teologia pnò essere 

compiuto anche neiseminarii destinati alla 
preparatoria istruzione dijl clero, esistiti 
fluo ,all'anno 1873. 

<Per l' apertnm e mantenimento di 
qnestì istituti: • 

« l) Si dovranno presentare 111 ministro 
degli alfari ecclesiastici gli stnluti ed il 
programma. d'insegnamento e dennnci<lre i 
nomi dei direttori e dei professori, che 
devono essere tedeschi ; 

« 2) Il programma degli studi dovrà 
corrispondere a quello vigente per le uni· 
versità; 

« 3) Per essere ricevuto come professore· 
in simili istituti, è necessaria <rver rag­
giunto in una università dello Stàto quel 
gradò di coltura scientifica che. è· riçhiesta 
por la disciplina clw si vuole insegnare. 

c questi seminari sono destinati a queglt 
stndenti soltanto, che appartengono al di-· 
stretto per cui è istituito il seminario 
stesso. 

« II ministero dei culti può però accor­
dare delle eccezioni a tal riguardo. 

c ~i ministro degli affari ecclesiastici 
notiJica pubblicamente i semiuarii adatti 
alla istruzione scientifica preparatoria. 

~ La riapertura dei seminariì per l'ar­
chidiocesi di Gnesen Posen e per la dio­
.eesidi Culma, sarà determinata con de· 
1ereto reale. 
/ ·· ~.Art. 3. Le autorità ecclesiastiche sono 
. a\ttorizzate a stabilire e mantenere convitti 
/per gli studenti che freqùentanò i ginnasi, 

/ le università ed i seminarii ecclesiastici, a 
1 riguardo dei quali siano state adempiute 

lè prescrizioni legislative \)er essere pareg­
giati alle università. 

~ Gli statuti di questi convitti, come 
altresi le norme che ne regolano J'interm1 
disciplina dovranno essere presentati al mi· 
nist~o per gli affari ecclesiastici, come an­
che gli dovranno essere denunciati i nomi 
dei direttori e degli educatori, i quali de· 
vono essere tedeschi. 

c Art. 4. Le autorità ecclesiastiche '.sono 
autorizzate a L'Ìaprire gl'istituti destinati 
alla preparazione preliminare teologico pra­
tica (seminu.ri per i sacerdoti e rr~dicatori). 

~Art. 6. Il § l delltt legge 12 maggio 
1873 (Raccolta dulie leggi, pagina H!8) 
è .ab(\hto. 

« Ecclesiastici, nel senso della legge !2 
maggio 1873, sono ~nelle persone soltan­
to, che esercitano· dtritti e funzioni con· 
giunte con un ufficio spirituale o di giu-
risdizione. ' 

«Art. 7. La. prescrì1.ione del § 2, capo· 
verso 2, della legge 12 maggio 1873, al­
lora solo sarà applicata, quando, colla re· 
mozione dall' ufficio, sia congiunta la J>er· 
dita, od nna diminuzione delle r!)ndite del-
l' impiego. · 

c Art. 8. Devono essere presentati al 
ministro dtlgli atfuri ecclesiastici· gli· sta· 
tuti ed i regolamenti disciplinari dome­
stici degli istituti di correzione, come 
nuche debbono essergli denunziati i nomi 
dei direttori. 

« Alla fine di ogni anùo debbe essere 
\)resentata altresì al ministro del culto 
una notn. contenente i nomi di coloro 
che si trovarono, durante lo stesso, negli 
istituti dì correzione1 le peno loro appli­
cate e la data del gtorno in cui . vi furono 
ricevuti e furono licenziati. 

c Dell' invio in un istituto di corre­
r.ione per un tempo maggiore di quattor­
dici gtorni, o dell'allontanamento dell' uf­
ficio deve darsene in pari . tempo chil si 
partecipa. al condannato, avviso al pre­
sidente superiore della proviuèia. 

d §§ 6 e 7 della leg~e 12 maggio 
1873 contenenti dìsposiziont, speciali sulla 
sorveglianza dello Stato, sonò aboliti. 

Art. 9: La Regia Corte di Giustizia 
per .gli aff<ìri eèclesiastici (Sezione IV 
delltt l~gge 12 maggio H::!73) è abolita. 
. · « Art. 10. Sono . !l boli te le disposizioni 
del C~tpo II della legge 12 • rri~ggio 1873 

· cl1e riguardano l'appello .allo ~t~tp, 
«NeL caso del§ 37 della .legge 20 giu­

gno 1875 (Oollez delle. leggi p. 241) ha 
luogo soltanto nn ricorso al ministro degli 
affari ecclesiastici. · · 

< Art. 11. L'art. 2 della legge 14 luglio 
ISSO (Raccolta delle leggi p. 285) torna 
ad aver vigore dal giorno della promulga· 
r.ioue della presente. · . . . 

~ Art . .12. Non cade sotto le disposizioni 
della legge 13 maggio 1873 (Raccolta 
p. 205) il rifiuto dei mezzi di salute della 
Ohiesa. . -

« Art. 13. Le disposizioni dell' art. 6 
della legge del 14 luglio 1880 saranno 
estese alltt cum ecl alla dir<Jzione degli 
.istituti· degli orfani, doi . poveri, al111 case 
. dei prebendati, di rifugio, agli asili di tu-
,tela per le persone pericolanti, colonie di 
lavoro, stabili1nenti di patronato, alberghi· 
per i pòveri., caso per le donzelle, come an· 
che alht.direzione dello scuole \)l'ofessiouali 
pet i fanciulli non dell'età. in cui è. im­
posta l'istruzione obbligatoria. In tutti 
questi stttbilimenti gli Ordini religiosi ed 
analoghe congregazioni dedicate esclusiva­
mer. te alla cura degli ammalati che attual-
mente esistono snl teL'ritorio della monar· 
ctiia, potranno spiegare un'attività sem­
plicemente ausiliatrice. 

« Art. 14. In quei circondari, in cui 
la pres1denza di un comune cattolico ·­
consiglia ecclesiastico - non apparteneva 
prima della \)romnlgazione della legge 
20 luglio 1875 (Raccolta leggi p, 24ll 
ad nn membro laico, dessa competerà a 
parroco ed amministratore legalmente in­
vestito, e nelle parro•!chie figliali ai ~a- ' 
cerdoti che vi esercitano regolarmente la 
cnra delle anime. 

«N eli arcidiocesi di Guesen-Posen e nel­
la Diocesi eli Cui ma le norme relative. ema .. 
nerann0. per clecreto reale. · 

«Art. 15, La celebrazione delle messe 
lette o l' anllllinistra~ìone dei sacramenti ai 
moribondi non sono colpite daJie sanzioni 
penali delle leggi Il maggio 1873, 12 mag­
g·io 1874 e 22 aprile 1875. > · 

-----------------------
'loverno e Parlamento 

L'on. Depretis ch'ero costretto.a letto, sta 
meglio. I giornali danno su l~ voce. al M. i· 

T'J;:' ALI.A. 

Venezia- Un avviso patriara~le 
avvèrte che a togliere qualunque n.ppreu­
sione oha l' usal'e cibi dì magro per tre 
giorni di seguito potesse mettere negli ani­
mi, attese le attuali condizioni s11nttarie in 
qualche luogo poco rassicuranti, S. Em. il 
cardinale PatriMM ha ottenuto dal Sommo 
Pontefice la facoltà di togliere l' astinenza 
che et!\ prescritta nei giorni di giofedl e 
sabato s!lnto, nei quali pertanto si potranno 
us~l'<l al pl'tlnzo 01 bi di grasso. Hesta a 
stretto magro il venerdl santo. 

Pisa. - Telegrafaiì'il da. Pisa all'Elet­
trico che 20 mila persona assistevano alla 
predica .del P. Agostino sui doveri del! 'o· 
peraio. Durànte la predica venne vivamente 
applaudito; migliaia. d1 citt~tdini d'ogui or­
dine sociale accompago11rono l'oratore fino 
~<Ila suti abitazione ucclamandolo. Il tele­
grnmma termin1t dicendo che l'ordine fu 
perft.tto : il che non va detto sicmamente 
a lode di certi libel·ali Il cui i trionfi del· 
l' illustre oratore sono come polvere negli 
occhi. o~rti fogli democratici banno iniziato 
contro di lui una vera campagna di pette· 
golezzi e calunnie allo scopo di far sbollire 
quell'entusiasmo che il P. Agostino ha sa­
puto eccitare in tutta la popolazione, Ma 
sebbene aiutati nell'opera neft>nda da mini­
stri sedicenti evangelici pei quali tutto il 
Vangalo oonsista nell'attaccare grossolana· 
mente preti e frati e nel f~ls~re la storia, 
le lorc. parole furono finora gettate al vento. 
ll predicatore di. Pis11. · ridesta ne1 cuori ita­
liani la fede cbe già pareva spenta; innal­
za le menti a più sublimi ideali. L'opera 
che co01pie è salutare e gloriosa; e tempo 
verrà in cui l'Italia gli sapri\ grado di a· 
vero cooperato con tutte lo forzo del suo 
eletto ingegno alla rig~nerazione del popolo. 

Roma - Ieri, natalizio di Roma, 
venne inaugurato in piazza ~. Si lvestro nn 
monumento a Pietro Metastaslo, Oauga il 
mal tempo la festa. inaugurale riesci me­
schina assai. Parlò il sindaco Torlonia. Il 
monumento è lodatissima opeta del Galleri, 

l giornali liberali sonQ Htizziti perchè 
Roma abbia incominciato· d11 un abate a 
inaugurure monumenti civili. Essi avrebbe­
ro v.oluto che prima si fossero inaugurati i 
monumenti ali apostata. Bruno, a Garibaldi 
e simili. 

Francia 
Mousignor. Pietro Lamberto G•Jossery, àr­

civeRc.Jvo di M.alines, ha indirizzato ·al suo 
clero una Lettera pastorale intorno àlle im· 
magini religiose. E' nn argomento di grande 
importanza, e ne traduciamo la maggigt' · 
parte : · .,t:(' 

~ L'uso delle immagini, scrive .l' illuatre 
Arcivescovo, e la venerazione di cui sòno 
l'oggetto risalgono ai tempi primitivi,del 
cristiane>imo. I monumenti scritti e figurati 
lo attestano con certez?.a. Secondo le inten­
zioni della Chiesa, le immagini sacre co" 
stituiscono come un vasto sistema d'inse­
gnamento, nna specie di predicazione desti­
n~ta a richiamare, con un linguaggio che 
parla agli occhi, i benefizi ed i doni del­
l'Altissimo, a ricordare i principali mi­
steri della Redenzione, ad eccitare i fedeli 
all'amor di Dio, come al rispetto dei Santi 
od all'imitazione delle loro virtù. Talvolta 
più efficaci che i discorsi, queste sante rtlp­
presentazioni msegnano al pop0lo cose, che 
la parola appena può esprimere, e diven­
tano come il complemento obbligato delle 
sue istruzioni religiose. 'rali sono i principi 
che il Concilio di Trento consacrò in uu 
notevole decreto su questa materia, in quella 
che prescriveva ai Ve~covi di vigilare con 
sollecitudine su questa pat't~ importante 
del oultu e di proscrivei·e tutti gli abusi 
che potrebbero introdurvisi. ~ 

L'.Arcivescovo prosegue lamentando che 
oggidì le S11cre Immagini preseJltano abusi 
innumerevoli; «abbandonando le vie d olia 
tra.dizione, » sottostarono « a tutti i capricci 
dell' immaginazione, » ed appena ~ si po­
trebbe render conto delle 11berrazioni di 
mente, delle depravazioni del gusto, gior­
nalmente fo01entate dall~~o mani11 dlinnovare : 
emblemi inusitati, combinazioni bizzarre, 
teHti equivoci, alterazione delle parole ispj .. 

rate, sentimentnlismo èrroneo, simbolisme> 
esagerato, tutto è posto in oparà. ·Siochè 
quanto prima .le immagini cesseranno di 
essere un,susqidlo per l'apostolato èd un 
eccitamento allà devozione ... 

P•1rciò, « volendo coinbattero queste malè · 
tendenze e favorire il riìot'no !\Ilo snoo tra­
diV-ioni liturginhe, abbiamo decisò, d'!ìccordo 
coi nostri venerati colleghi dell'Episcopato, 
sottoporre ad un seri() eeame tutte l~ pub­
blicazioni· di altere immagini destinate ad 
essere diffuse fra i fed<'li. Noi nou avremo 
alouna preferenza di oditore o di scuola: 
mantenere la pur!Z?.II della dottrinn è que­
sto l'unico scopa tl<'l provvedimento decre· 
tato, e la nostra approvazione verra nccòr· 
data a httte le immRgini che corrispondano 
alle prescrizioni del Concilio di •rreuto,,. 
L'Arcivescovo infine invita i curati dell'ar­
chidiocesi n non •listribnire so non imtna• 
gin i approvate dal r(•visQre deputato, che è 
il canoniòo Rusenà; prbfrss~re di à~oheologia 
nell'Università di LOVfonlo. 

Au!!ltria-Unglu~ria 

UM. d~putazic•ne audrà 11 Vienna a rin­
gra~iar l'Imperatore, a nome del popolo 
rnteno, per aver !ICç~ns~ntito a ohe il Papa 
istituisca la nuova.. d\oç~si. di Stanislau. La 
stessa deputaziona \l!lJ..iUerà un indirizzo di 
ringraziamento a .ft~q~;~e XIII. 

. Ingh,',hterra 
Un avvocat~ d('Broml~y, i.n Inghilterra, 

ha accusato davanti il giudice un suo vicino, 
certo G. Cliss, perchè ha il vizio di bestem­
miare. 

L'avvocato ha chiesto l' ~pplirnzione della 
seguente legge che data dal Ragno eli Gior­
gio .IL « Cbiunque sarà. convinto d'aver 
giurato o bestemmiato,. sarà o~ndannato se 
è operaio, soldato. semplice., .. o; ·,marinaio, 
ad nno scellino di ammenda. Qualunque 
altro, che non sia gentiluomo, pagherà 2 
scellini. I gentiluomini. o l(!, persone di or­
dine superiore, pagherjlnno J; scellini. La 
terza volta l'ammenda sa.rà .triplicata. • 

La corte accolse la domanda, . e siccome 
il reo' non era gentiluoitw. si ebbe 2. scellini 
di multa più uno scellino di spesa . 

Germania 
La Ga~ietta dellà Germània d~l Nord 

annuncia cbe il ministro d~ll' interno ha di­
tetto una circolare alle autoÌ'itil prussia ne, 
tbicciando l\ loro )a linea di condotta da 
f~nersi ogni quaì~olta dovranno intervenire 
lo una vertenza fra padroni e dipendenti 
in materia di salari, li loro compito àovri\ 
assumere un carattere àincerameritè conci· 
JintivP, rifuggente dal part~ggi,;.re per gli 
uni e per gli altri, ma·, all' occorrènza, es·­
sere energico por impedire qualsiasi violenza 
e reprimere rigorosamente ·1• aziorie sooia­
lista. 

Belgi<> 
Scrivono da B,ruxelles che un armaiuolo 

di Liegi ba . esposto nell'albergo dell',Uni­
vers, via Puiss~nt, a Cbarleroi, una piccola 
mitragliatrice per difesa della casa. Questa 
spara ad un tempo trentadue palle. E' vero 
o no, che ritorniamo al Medio-Evo, in cui 
le abitazioni si mutarono in fo, ti·zze? 
Converrà modificare l'architettunqlelle case, 
od almeno al pi~no terreno, si .dovt'anno 
praticare feritoie per lé rivoltelle e troniere 
per le mitragliatrici. 

·--------'-· ~· ·-·----
Cose di Casa e Varietà 

Cavallo-Stallone Russo. 
Alla stazione di monta Governativa di 

Udine (fabbricato interno del' Civico' M.a. 
celio) funziona un ripmduttore della razza 
Ol'low discend.ente q"uindi da padre Al'llbo 
- Di tale ori~ine egli porta st•iccate le sem• 
bhnze e con di più ha. untt statura 
vantaggiosa: è uno Stallone che si adatta mi· 
rabilmento ta.nto alle cavalle di razza ·no• 
strana che forastiera, Il prezzo della monta 
è di lire 1ll con diritto dj sei salti. Lo rac­
comandiamo agli allevatori che amano ri-. 
cavare prodotti di taglia e di sangue. 

Biglietti di and,ata. e ritol,'no. 
In occasione delle prossime· feste di ' P a. 

squa tutti i biglietti di a.ùdata. e r}torn<i 
che saran!)o distribuiti nei giorni 24 e . , 25 
corr. varranno per efl'ettuu.re il viaggio di 
ritorno fino all' ultimo convoglio del giorno 
27 detto in partenza da ciascuna stazione 
per le rispettive destinazioni. 
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- I biglietti di andab J ritorno per Ro· 
ma che verranno distribuiti dal giorno 20 
Ili\ 25 uorr. dalle Utazioni a ciò norm~l­
Jnente abilitate, noncbè da quelle di Udine, 
Venozia, Verona ~- V. saranno validi per 
effettuare il viaggio di ritorno tino all'ultimo 
convoglio del giorno 27 detto in partenza 
da l~oma per le riapettjve destinazioni. 

-.Nella circostanza; delle corse di cava.lli 
che avranno luogo iu .Ro.me. nei giorni 29 
correo t~ e 2 maggio p. v., tanto i biglietti 
di e.ndata e ritorno per Roma. che verranno 
distribuiti dallé stazioni suindicate dal 
gi0rno 117 corrente a tutto l maggio p. T., 
quanto quelli che verranno rilasciati dalle 
sta11lioni normalmente abilit~te, dal giorno 
28 corr. ai 1 ìmggio p. v., san\nuo valevoli 
per effottu!\re il viaggio di ritorno fino al· 
l'ultimo treno del successivo giorno 3 in 
partenr.l\ per le rispettive destinazioni. 

Conslglio provinoiQ.le scolastico. 
Nella seduta del 21 àprile corrente il con· 

siglio ha preso le seguenti deliberar.ioni : 
Sospese dall'insegnamento pubblico un 

maesh·o delltt provincia per mancanze ai 
propri doveri. 

Approvò alcune conferme e licenziamenti 
d'insegnanti, altre né· rigettò. 

Deliberò di raccorrlirddare al Ministero le 
domande di ijUBsidio dVdilè Comuni per la 
costruzione. di fabbrica~i1 ,ecql11stioi. 

Simile di alcuni insegnanti che versano 
' in iatrettezze finanziarie a ce.usa di malat­

tie sofferte. 
Prese alcuni provvedimenti. 

Comitato delle cucine economiche. 
Il· Comitato nello. seduta di ieri riconobbe 

definitivamente che, mercè il concorso di 
qualcuno degli Istituti Pii àella città, si 
potranno smerciare trecento razioni neces­
sarie per l' andamento di una cucina eco­
nomica, e quindi stabill di dar subito corso 
alle pratiche ,esecutive per l' imphmto. 

Fissò in lire 25 'caduno. l'importo delle 
azioni per la costituzione dell'occorrente 
oapitàle d' impianto (L. 10,000) delegando 
ai accogliere le sottoscrizioni il sig. Geo­
nari Giovanni, emerito ragioniere provin­
ciale. 

Délih~rò di far domanda al Municipio 
per la conceasioue di alcuni locali del corpo 
di fabbricato Ospitai-Vecchio; ed accogliendo 
la gentile offerta dell' ingegner Cotradini di 
Milano; di far subito a questi invito di qui 
recarsi per sentirlo sull' adattamento dei 
prescelti loaaii e collocamento delle caldaie. 

'App•ovò it manifeato per l' i11vito alla 
sottoscrizione delle. azioni e stabìll di affi­
dare ii servizio di cassa alla Banca Coope· 
rativa. 

D.a.lla. Valle S. Pietro della. Carnia.. 
20 aprile 1886. 

~} chi v' è che non verla. l'importanza, la 
necessità d' una voce che gridi àlto la via 
di Dio tra le sponde del N 'ltiso e Taglia­
mento 1 Anche' noi friliiesi attraversiamo 
l' epoca degli abusi. Che abuso di scienza, 
di forza,· mio Dio! Oh ! un diario ca!t~lico 
in mezzo a noi nou istarà male, dico io. Ed 
il nostro· Oitlaàino serve per hene all' oc­
corrénzÌI, anche perchè è il più ben con­
dotto tra tutti i giornali pl'Oviaciali. (') 

Di palo in fra~ca, amici. Devo dichiara­
re al rispettabile pubblico 'che io sono cri­
stiano, cattolico, papista in tutta l' esten­
sione del\!\ parola, un vero codone, E il fo 
non per ostentazione, 'nè perchè ci sia bi­
sogno di dirlo a voi, o miei buoni amici. 
Voi mi conoscete, nevvero? Rìpeto : voi siete 
con me tanto buoni: fate sempre buon viso 
a' mi~i poveri scritti, e mi r1tenete, quasi 
fedele eil animoso soldato, tra i benamati 
cooperatori vostri nella causa cattolica ql•an­
tunque mi manchino nffatto i necessari requi· 
si ti. E' vl\l'issimo; nou ho al bisogùo la 
prontezza, la vivacità, la novità. Come si 
dice, il mio senno, la mia esperienza si 
so10lguno alla· perfine in corrispondenze bai· 

(') Rlngr~ziamo il nostro amico d'ella stima che 
ci vrofessa; è tutta bontà sua. Noi facciamo del 
nostro .meglio ~Ol' adempiet·o l'ardua impresa che 
ci siamo addòssati e· che oi è cagione dì nole ed 
angustie non poche e di nessun conforto all'in­
fuori di quello che cl viene dalla coscienza di la­
vorare ad un' opera buona. Non ci dissimuliamo 
che pjù e meglio si potrebbe fare qualora tutti i 
buoni fosset·o compresi della necessità della b11ona 
stampa e partioolarmente di un giornale diocesano 
e agissero in conseguenza, apportandogli il tributo 
<1el loro ·Ingegno o procacciandogli l mezzi peoa~ 
nlarl si da porlo in grado di tenere con, onore il 
#no posto. 

(lV o la della Ile d.) 
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IL OITTADlNO ITALIANO 
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zane. Avessi almeno la doloezr.a cristiana l 
Per altro sentomi il convincimento che la 
logica del beneficio sia superiore di molto 
a. quella del sillog1smo. 

Per non tenervl del tutto digiuni di no· 
viti!, vi dirò che qui si lavora alacremente 
allo scopo di migliorare sempre più la no· 
stra 'Villeggiatura. Quest' anno nan mllnohe­
ranno alla stazione balneare i lussi di Fran­
cia, non i comfort di Inghilterra. Alle acque 
pudie v' ba uno Hpazioso piazzale ridotto a. 
grazioso giardino con aiuole, e ombrosi viali, 
opera della nostra Rappresentanza Comunale. 
ln Arta abbiamo nuove, eleganti palazzine 
ove potrebbe benissimo albergare S. A. la 
Regina Margheritt\. - Chiesa 1 N è a Piano 
si vuole essere dt\ meno, e si spendono le . 
belle migliaio. di lire a rendere viemm~glio 
delizioso quel sito ameno. Bppoi oi S11rà. 
!'·ufficio telegrafico, e i t1·amvia dagli al­
berghi alla fonte e viceversa. Ma manca 
l' audace locomotiva 1> da1·e, co' suoi gemiti 
e fischi, vera vi t:\ ai nostri monti.- Chiesa~ 

Un po' di coda. V o ricordare, tale e quale 
una favola, e poi finisco. - Un lupo si 
mangiava a suo bell'agio le agnelletto 'che 
pascol»vano luoghesso il fiume. Uso · a al 
buon pasto vi si recava spesso il bravo lupo. 
Ma un giorno sul sito trovò, che s'aggirava 
tra le agnello, esperto cacciatore. Il lnpG 
capi di botto il latino o si tenne rispetto· 
S~<mente d1 là del fiume. E il ca.coiatore a 
lui: - Senti una pat·ola, o lupo mio. -
Non mi fido, il buon uomo. - Una parola 
sola, non di più: credimelo. - Mi assicuri 1 
- Giuro. Il cacciatore avvicinatosi alquanto 
mandò al lupo, oit•·e il fiume, la parola, e 
ii lupo colto alla destra coscia, zoppioandb 
se lo. svignò mormorando: - gu~i, il buon 
uomo m'avesse fatto un discorso! 

Mi chiudo, amici, nel silenzio di questi 
santi giorni a meditare i misteri di dolore 
e di amore dell'Uomo-Dio, e vi lascio di· 
candovi schietto, schietto : - Buone feste l 

w. 

Dia .. to Sacro 

VENERDÌ 23 aprile -- visita ai Santi Sepoleri. 
- In duomo l& aera, dopo il mattntino delle 
tenebre, 1'. oratore quaresimalista ton<\ Il discorso 
sulla Passione: Seguirà la processione e la beììe· 
dizione della· S. Croce. 

MUjRCATI DI UDINE. 

Udine, 22 aprile 1R86. 

Bovini 
Mercato abbondantemente fornito. Ricercati i vi· 

telli d'allievo ehe ·Bi tennero pili sostenuti ohe nei 
precedenti mercati. 

Confermato il rialzo del 20 ~O nel bovini da 
macello. 

Domani daremo migliori ragguagli. 
Cereali 

Mercato scarso ; prezzi disc1·etamente sostenuti 
nel granone sul quale si spiegarono abbastanza 
·animate rieerclte. 

.Altri merolitì non offerti in vendita, 
Diamo i prezzi che si leggOM sulla pubblica 

tabella a mercato compiuto : 
. Gl'&not. com. nuovo L. 11.- a 12.50 

id. Oinquantino » 10.15 » 11.-
)d.,uGìallone oom. nuovo » -.- » 13.-
fd .. i'ignoletto » --.- » 13.10 
·· " · Foraggi 
Calmo. 
Diamo i prezzi praticati per quintale: 

Fle~i dell'Alta I q. da L. 5.50 a 6.-
~ Il q. • 4.60 • 5.-

Paglla » 4.30 » 4.50 
Pollame 

Soarso pure e prezzi aosteuutissi:tni perohè pros­
simi alle feste Pasquali. 

Si vendettero l 
Polli d'India peso vivo al K. 

Id. femmine 
da L. LlO a 1.20 

• 1.25 " 1.30 
Polll Il paio 
Galline 

4.-" 5.-
• 2.- " 2.70 

Uova 
Vendute 20000 da L. 4S a 50 il mille. 

Il Papa ai poveri di Roma. 
Leggiamo nell'Osservatore Romano: 
Sino dai primi dei corrente mese il Santo 

Padre, nella genProsità dol suo cuore, mise 
l! d1spoaizioue della Eiemosineria :\posto­
hca la somma d1 L1re Quattord~cimila 
perchè, per la prossima solennità della s: 
Pasqua, fosse e1·ogat~ in speciali elargizioni 
in aa~aro ai poveri della città e nell'acqui~ 
sto dJ .Ce11tosessanta letti nu0vi e forniti 
ciascuno di tutto ì\ necessario, da distri­
buirsi ud altrettante famiglia della medesi­
ma, povere e meritevoli. 

Queste benefiohe disposizioni di Sua San· 
t.ìti\ fqrono colla maggiore sollecitu ii ne 
adempiute do. S. E. R. ma Monsiguor Saumi­
niatelli Suo Ele~osini_ere Segreto, dappoichè 
sapp<amo esserai ogg1 ste~so posto fine aJla 
distribuzione degli accennati caritatevoli 
benefici. · 

·-------------------·--·----·~ 

l Padri Trappisti delle Tre Fontane. 
~ I Trappisti delle Tre Fontane bano ieri 

l'altro redenta la tenuta del canone gover­
nativo, sborijando la sommi\ di lire 439,500. 

c Fra giorni, i detti frati pagheranno al­
l' amministrazione carceraria la somma di 
cui è creditrice. 

c Come vedesi, erano molto errate le no­
tizie di fallimenti e di dolosità gettate ad 
arte sulla comunità dei Tl'!lppisti, che già 
ha messo iu azione la bonifica dell'Agro 
romano~. 

Queste righe le abbiamo tolto di pe~o dal 
Diritto, e bastano a smentire lo ingiuste 
accuse obe molti giornali avevano scagliate 
un mese fa contro i religiosi 'l'ra ppisti. 

Quelle accuse erano tanto asssu•·de, svela­
vano tanto la rnbbia della stampa liberale, 
per essere obbligata a confessare cbe si d~ve 
ai frati l'opera piu importante compiutasi 
a Roma, che noi non oi prendemmo nep· 
pure h\ pena di sentirle. 

La distruzione di Stryi. 
A completamento dei tetllgrammi de.lla 

Ste{ani togliamo dai giornali vi ennesi: 
La città di ~t.ryi è quasi totalmente di­

strutta dal grande incelldio. li fuoco si ma· 
nifestò primierameote in casa di un fabbro­
ferraio, vici no alla chiesa ruteua nella strada 
Kasitnir. Esso si 11ppigliò quindi !<gli edi­
fici vicini assumendo proporzioni sempre 
piu spaventevoli per favore del. vento ga­
gliardissimo che in quel momento SJ?irava. 
Le fiamme invasero io breve lo stabilimento 
dei bagni dall'altra pnrte della strada, · in­
cenerendolo. 

Così fu inondata da un torrente di fuoco 
tutta h\ vìa Kasi mir ed invase quindi ·te 
adiacenti contrade. ·I vigili giunsero quando 
ormai era impossibile un'opera proficua, 
pel so.lvam.,uto, o pe~ circos?rivere l'i~cendio: 
Seicento case sono lncenel'lte fra cu1 quasi 
tutti gli edifici pubblici e ~~ver~ativ~, chiese 
sinugoghe, scuole e depo~ttl m1htar1. 

Finora sono ~onsto.tate 50 vittime, .ma si 
crede saliranno al centinaio. 

Innumerevoli sono i feriti gravemente. 
Fra gli abit .. nti che si salvarono, pochi trò­
vansi affatto illesi. Quasi tutti i proprietari 
e commercianti sono rovinati ; nella parte 
della città salvata peljutrarono bande di 
contadini che si· misero a saccheggiare le 
case. 

Avvennero scene terribili, lotto armate 
fra malandriu.f e abitanti. 

La miseria è immensa, la fa.me generale, 
perchè tutti i rimasti bono assolutamente 
privi di 11eneri alimentari; uomini, donne 
e bambini nudi si affollano alla stazione 
ferroviaria. Spettacolo raccapricciante. Al­
cune strade sono seminate dt oo.davéri car-
bonizzati; · · 

L'incendio dura tuttora. Si calcola accor­
reranno otto giorni per ispegnerlo · comple­
tamente. 

St.ryi è una città di 12,625 abitanti sul 
fiume omonimo, ch'è un affluente dal Doje­
ster, in Gallizia. E' stazione della ferrovia 
Albrecht e Dnjeate. In vicinanza vi sono 
miniere di ferro. 

Decorazioni spagnuole al Vaticano 
Il signo1· Groizo.rd, ambasciatore di Spa· 

gua presso la S. Sede h" portato le deco· 
razinui spagnuole per l'alto ]tOrson11le della 
Segretaria di Stato di S. S. che ebbe mano 
nei \avori per la mediazione delle Caroline; 
cioè il 'l'osou d'oro per I'E.mo Card Jaco­
bini t>egretario di l:ìbto, Il• Gran Croce di 
Isabella la OattoJ;c,\ pei due suoi sostituti 
Monsignori Mocenni e Gallimberti ed lilt•·e 
aecsndarie per alcuni addetti alia Segreteria 
di Stato. 

All' alto della collazione del Toso n d'oro 
al signor card. Jacobini, l' tlmbaaciA.tore di 
Spagna si propose di dare una certa solen­
nità, valendo~! anche a t~ l uopo dell'assi­
stenza di quattro o cinque Grandi di Spa· 
gna che sono in Honm. 

l radicali in campo. 
Il giornale la DemoiJrazia pubblica un 

articolo, io cui esplica le delibetazioui prese 
nel convegno di Bologna dni capi del par· 
tito radieale. 

«Combatteremo soli - dice la Demo­
crazia- ove possiamo f11rlo; combatteremo 
insieme coi partiti affini ove le forze nostre 
non bastino, sostenendo le candidature one· 
ate (!) dei candidati antitrasformisti, ove ci 
manchi un uomo noetro. » 

Nel manifesto del partito radicale (che 
verrà puhblicato nello stesso gi0rno iu cui 
la Gaiiltletta Ufficiale pubblicherà 11 rleoreto 
di scioglimento) la prima volta scendendo 
dalle astrazioni, si formoleranuo proposte 
serie (!!) e pratiche da sostenersi alia Camera. 

Questo manifesto conterrà un caldo ap­
pello agli elettori radicnh perchè accor­
rano alle urne. [ndicberà come obbiettivo 
i•nmediato ulia Camem la abolizione dei 
l'(iuramento; poi la conversione delle opere 
Pio e delle Casse di risparmio a beneficio 
delle classi diseredate; l'imposta progres-

si va sui redditi e sulle successioni, l' eapro· 
priazione e 111 colonizzazione àelle terre 
mcolte. 

TELEGRAMJ\il 
Londra 21 - Il l)aily News constata i 

timori nei circoli diplomlltici circa l'immi· 
neoza del conflitto turco-greco. L'Inghiltet·ra. · 
negozia attivamente colle'potenze onlie evi· 
te.re tale eventualità. · 

La Francia asseconda. gli sforzi dell'In-
ghilterra. · 

La Russia esprime le st~asa intenzioni ma 
non si affretta a mettere i suo! atti in ar~ 
monia coi sentimenti che afi'erìna. · 

11 Daily News riconosce che la Grecia ha. 
potenti diritti da far valere contt·o la ~·ur­
ch!a, ha ragione di l!iìnentarsi che le grandi 
potenze non le htilltlo Bàpnto assicurare i 
vantaggi conferitile dal trattato di Berlino; 
ma questi non sono fatti della storia· an­
ti cii; è ancoro. possibile soddisfare i reclami 
della Grecia diplomaticamente, ae soltanto 
essa acconsente a. sbre tranqttìlla in:.questo 
momento. Coloro che possono 1mpedi~e ,che 
la Grecia si getti sopra la Turchia noi! 
potrnbbero assisterd impassibili· a tale spet: 
tac0lo allorch!\ sanno quali st\rebbero ·le 
conseguenze della gupr•·a. · ·:. ·1 

Il Tirnes e lo Sianàard .pubblicano di· 
spacci da Vienna che crrldono cbe la Russia 
BI adoperi per ma n tenere la pace. 

Atene 21 - Il ministero della marina 
requisi quattro piroscafi che 1i . trasforme· 
ranno in incrociatori e vennero armati· di 
grossi cannoni Krupp. 

Si smentisce la notizia del Temps reÌàtivli 
alla condotta del console greco a Canea. 
Lettm·e da Canea assicurano che il partito 
dell' annessione . alia Grecia riportò una 
gran•le vittoria nelle elezioni dei membri 
dell'assemblea generale. 

, Londra 21 - 11 Time~ ha da Mandaiay: 
S1 tentò nuovamente d'incendiare la città. 
11. fuoco fu appiccato alle ore 4 del mattino 
s!l due pun~i dift'erenti; in uno l' ipcend(o 
SI estrse amo al palaEzo. Parecchie e~iae 
furono dish·utte, ma il palazzo fu preservato. 
Le truppe spensoro l'inct~ndio. Appena ·lè 
tr.uppe. rieutr~vano io .caserma scoppiò un 
altro rncendw.. Le fiamme propagaronsi 
r~p1daruente. Distrussero parecchie centiòai11· 
d.1 case. Gli incendlari erano una cinqùan­
t!oa a cava,Uo~ correvano per le strade .lau­
mando torma mllammate sulle case. Cinque 
ne furono arrestati. · 

Bri11disi 2! - Dal mezzogiorno del 20 
al mezr.ogìorno del 21 vi furono sei caRi .di 
colera compreso un soldato, e tre mòrti di 
cui uno dei oasi precedenti. . , 

Pàrigi 21 - Oai11era - Lackroy C()mb~t~ 
tèndo un el!lendamento. tendeJ!te ~d impie­
gare esciUBIVI;lmente gh OP,epu e 1 prodotti ·. 
francesi per 1l locale d eli esposizione· dice 
eh~ sare~be illo~ico escludere i!l una espo­
SI:1li0De mternazwnaie gh operai e prodotti 
stranieri, (applausi a si11istra). · · 

li governo, la commi11sione e poi la, C11· 
mera respingono l' emendaruento è' quindi 
la Camera approva con 350 .~oH'contro 131 
3~n.za modificazioni il progetto ·pE-r )' espo­
SiziOne. 

Parigi 21 Il Senato dopo approvati al­
cuni . progetti locali si aggiornò al 25 
maggio. 

La Camera dopo b1·eve diRcussione ha ap· 
provato le mod1fioazioni fatte dal Senato al 
prog~ttp1 e si aggiornò pure al 25 maggio, 

Lnnclra 21 11 Times ha. da Mandalny: 
Un d<staccamonto wgles~ dJ d ugento uomini 
sped<to contro un VIllaggio delia . montagne 
a trenta mig_lia da Psano abitato' dail!l 
tribù insorta, fu rr·spinto dopo parecèhr 
combattimenti e dovette 11iegarsi sopra 
Blmmo. 

l{iuforzi vennero spediti. Uegna grandflo. 
atti,ità ft•a gli inaurti il cui nu<hero cun~i• 
derevole è riunito presso Aix. 

Gl' in80I'tl minacciano .pure Kyoukroi. Tre 
principi Birmani furoLto arrestati. · 

Madrid 21 - U o a gruude folla visita la 
salma del vescovo. Dall'autopsia risultò éhe 
fu colpito da tre palle; delle quali ,fu e 
mortali. U istruttoria è quasi finita. 

G1.ieote l'assassino ricevette colla posta 
un biglietto di cento franchi. li papa tele­
gt·afò ai decano delia cattedrale espri1nendo 
vivo ramms.rico. 

I funerali avranno luogo questa sera. con 
grande pompa. . . 

~e>·r-x:k;t::J13J :x::»JJ: .ESC>lR.Sa 
22 Aprile· 1886 · · 

lttmd. lt. f.l Oto god. llttgllo 1386 da L. 97.10 .n; L.· 97.20 
Id. Id. l gonn. 1886 d• r, 94.9! • L. 95.03 

Rend, auatr. tn carta da. F. 84AiJ n. }1\ .84,05.' 
ld, in argento da. F. 84.60. a. l!'., 84.60 

~'lor. alf. àa L. 200,- a L. ~oo:~ 
Da.neonotj, 11.uatr, da L. 200- a. .. L· 2gu.~ 

CAEI.O MORO q.erente,?·esponsabile. 

LIBRI PEL MESE DI MAGG.IO 
(Vedi avviso in lV pagina.) 
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~--Lr--IMSERZIONI 

AP..ARIO DELLA 

PARTENZE 
:tA.niNE 

ore 1.43 ant. misto i 
,. 6.10 " omnib. 

FERROVIA 

ARRIVI 
A UDJIIE' 

per. .:o 10.20 " . diretto 
fRNliZI.t. :o 12q0poll!· omnib. 

•• 1\.lll ,. " 

ore 2.30 no t.-·-;;;-;;:;:­
:.· 7.37 :0 diretto. 

da • 9.54 " omnib. 
VENE'lrA » 3.30 polli. ,. 

,. 8.28 • diretto 

ore 

,. 6 ~s " diretto. 
• S.lli , oruuib. 

. ore 1~11 ant. misto 
per .» 

00!tMONB ;> 

2.50 ant. misto 
7.54 ,. o .nib. 
6.45 pom. .. 
8.47• .. » 

. da » 10.- " omnib. 
CoR!>(ONS ,. 12.30 pom. » 

• 8.08 ,. » 

ore 5;1)0 ant. omnib; ore 9,13 .. ut. omnib. 
p11r .. ;o _7;45 " diretto da • !0;10 • diretto 

PoNTII.l.BA " 10.30 ,. , omnib. PoNTE!I6A> · 5.01 poro. omoih 
-. 4.1!5 pom. ,. ,. 7.40 • « 

., ...... 

,. 6.35 • diretto. y 8.1!0 • diretto 

. OSSERV A.ZIONI MEl'IWROLOGICHE 
. ~1~az1crne.di Udine R. Istituto '.l'ecnic<> 

D,I!;LLK 

Mo-ohe tU s. UmH><lell.o a s. Gervasio 
PRIU"A\ \TE OAl1 Cll'l 'UOO 

RgNIEit \ll(}. 'IA.T'l'ld'l'A 
Quet!lite Pastict~ho di vii-tU C-".ln,.lnf.e in pari ~empo cha cor· 

i'Oboranti Bono mimbili por la P''ont~ guarigione delle Tossi, Ae· 
ma, Angina, Grippo; Ìhli.•tmlfìaziou .. li Oc1l1J. ~f..ll.tfreddori,· (1ostie 
p~~ion~. Jk-otJ.chiti,. ~_puto dj lliH~ . ..(Illt, ,"''isi p•, ''!'I.·'?Baro inoipionte 
• Oòntro httt:" ~3 afflj~ioui di ~'ot.to e dulla vie l'allpira.t~rie, 

Ogni ~ctA.tola ~ont.ioue 01 n <t uaJttu. J:>usticch.a. 
L'irttru:..iono dottagliat1.1. pttl modo J.i SOI'Vil·sena trovaaì uaita. 
alla 110atqla. · 

, . A aa.usa .d( molte f11l-if J:t:ioni verificati!! ai cambib l' etie 
oh.ttB.- deUa.tscu.t.tula "n Ha. , tiilll ~:~l donà esige1·o la firma. del 
p~p~rato•·e. -') 
~· . Prf!UO della $t•ato1n L .. a. . '. 
~ 'fenno t-oncts~ò Il tlepo!<i1o \l"'t\w~o l'·ntlh:lo &unul\.1.1 del nmctrn !llornale. 

. Coft•au.mentG d\ eont. &o!òi !lperlls,,t •• ,u111'16 oslsto H l\IJt•v\z.to dùl p~hl p.oatall, 

M'i 'fb"-WiW!td l 7 lliBI 

UDINE- TIPOGRAFIA DEL P A.TRONATO- UDINE 

1_·. .. LrBRI PEL MESE m MAGGID--
Vendibili alla Libreria Ecclesiastica • RAIMONDO ZORZI • Udine 

ALBERTA.RlO - Il Mese di Ma(.lgio, dedicato a Maria SS. 
BOSCO - Il Mese di. Mag~io cons~crato a Maria SS. . • 
BEHSAN l - Serto d1 Lot,l1 a Mar1a . . • • . . . • . • 

» 11 Mese di Maggio seconJo il modo del Muzzarelli 
.» • ,. Le Litanie . . . . . . . . 

L. 0,50 
0,30 
2,50 
2,50 
1!,50 
1,50 

» 

a 'M~ri~ ss.' iii brevi e " 
CABRINI - Il Sabato dedicato a Mliria . . 
F. DILETTI - Il Mese di Maggio consacrato 

famigliari discorsi con nuovi esempi . . " 2,50 
~RANCO - Il Mese di ~aggi? con esempi . » 1,50 
J!ONTANA -Il Mese de1 fior1 . . . . . • . . . . • 0,60 
F. S. - Il Mese di Maggio opera d' un parroco Bolognese » 0,60 
GEROLA - Il Libro per tutli, 4 grossi volumi . . . . » 10,00 
B. LONGO - Storia del Santuario di Pompei . . . . . , . . • . " 0,50 
MARTINENGO - Il Maggio in Campagna . . . • • . . . • . » 0,75 

· MUZZ·ARELIJI - Il Me•e di Maggio . . . - . . . . . . . . . » 0,30 
P. MAR da Civezza - La vita di Maria Vergine, illustrata opera premiata » 3,00 
ZAOCARIA -- •resoro di racconti istruttivi ed edificanti ecc. ecc. con una 

appendice pel mese di Maggio secondo il metodo del Muzzarelli . » 4,00 
Prof. O. A. - Sermoni sulle virtù e pregi della B. Vergine • . . . . » 4,00 
Raccolta di Sacre Laudi in onore di Maria Santissima . . . . . . . . » 0,15 

Per regali e dispense alle Comunioni, al suddetto . negozio irovasi un bellissimo 
assortimento di ricordi tutta nbvità. Medaglie, Corone ecc., al massimo buon mercato 

Avvertenza. Ohi li desiderasse franchi a domicilio i detti libri, aggiun~a 
cent. 50 per l' aflranca~ione postale, se per pochi cent. 25. Ohi non fosse ancora m 
corrispondenza con la Ditta, unisca l' importo alla commissione: le spese tutte di tra­
sporto stanno a carico dei ocmittenti. 

6i\ 
~ Dll!LLA 

PROFUMERIA HEALE SOTTOCASA 
cc'::§§oc• 

l Acqua t!ìt.lda balsamica antlpilllfcillàro ohlnlno.- Sol!ocasa, por impe~ire la. caduta dei capeiH 

l 0 mantenere il capo in uno stato di perfetta salute. - L. 1.50 al flacon. _ : 1 

Acqua di lavanda, .bianca per la toilette. e per profU:m~re i _fàz.ol.oti!·•èl gli a~partamenti • 
. , Quest'acq~a e asclusiv.'lmente ccmpo!lta d1 sostanze v_egetah le p1ù tomc~e, aroma!H~h~, ~ a!llu­

turi, o sagn~ un evidente p1 ogt·e~so BU tutte .le .altre acque finO l'n conosc.r~.t9;~Alle sue tgientche 
l>l'Opl·ictà umsce uh profumo perstr,tente, soaVIssimo. ed estrem~m~nte dehcatc-.. L. 1.50 al flacon. 

Acqu~ di y~rbena naa.ionale Quest' acqua, unicamente corri)?osta· di ~Oàtanze tonicho, aro .. 
matiche e rinfrescanti. è di una ·'e~caoia seriamente provata e r.tconoaei_uta, e non tema la con .. 
correnza delle migliori ~ualità estero. Prezzo del fl.acvn L. l .50. 

Acqua di Colonia retttficata al· tlori rinlresc~nte. Que•\' .acqua di Colonia nazlon~le non teme 
confronto colle più rinom~te quali t.~ estere SI~Ortt conosc~ut.o . .poas(!!dendo, Al mass1m~ grado l~ 
qualità toniche ed aromatlèhe l~ p tu. fragra.nh. È ~ompos.ta untcamonte dt so•.tanze rmfrescantt 
ed è di un• efficacia ~eriamente provata e nconosciUta. Pl'ezz~ del flacon l lira.. 

Acqua ali'Opoponax. Quest'acqua _ha la importante proprietà di ridare 11lla pelle la primt• 
tiva. fJ·eschezza. Prezzo del flw:on 2 hre; 

Esenza speciale di violette di Parma !l-{lacon L. 2.25· 
Essenza concentrala al fiori d'Italia (l.acon a zampillo L. 2. 

, Deposito all' ufficio annun1.i del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Coll'aumento di unt. 50 1J ap•lll.sce col UlUlO del p&echi poata.U. 

DBI 

I1Er CALLI,. 
Esportazione del premiato balsamo lasz, callifugo 
iaoomparabiln por l' Amedoa, Egitto, Turchia, la· 

11hihcrra ed Austria-Ungheria 

Queoto l'rcm!nto Callifugo ~i Lasz Leopoldo di Pa· 
dov~ .. orro~t di . fama. mondial.e, estirpa CALLI, occhi 
polhm ed mdurunant1 cutanei Aenza diaturbC> o senza. 
fasciature, adopm•uD.do i1 medefiii-no con un semplice pen­
nellino. - Boccotta cnn etichetta rosga L. l ; ~on eti­
chelta gialla 1.50 munita do!itL firma autografie• dell'in· 
ventore e de' modg·di usat•e .il OalliftLgc>. 

Dep~sito por Udine A PNvincia presoo l' Ullloio u.-
. nunzi deJ Cittadt'no · ltaUaf'o, ' 

• :~· :!~i~~~ll d~: ~~:bt5~~:~~f.~~ tn.nco nol Regn, .,...._ ~ 

.t~~~*~ 

SCOLORJNA 
~~itllilt,.. 

Htiil-e pllr far aparire 111-
l'iat:.tnte fil qvahmq1111 
011r~ o tei!Mlto l>.il\nco 
~ maechio d' inchiostro 
e oolore. lndiepensabilie 
per poter coueg~ere qua­
lunque errore dt acriuu­
ruione BeU.a pUI,it&alte­
ran U colore e lo apee­
sore della carta. 

Il ftaoon Lire HIO 

..:f-:c:::.=-
0.11'• ..... 14 ......... 

... bee 'fitneo •YUJif&\tt ...-a 
~bio dtl ,..old .-. ( 

~·., : 

TU'l'l'l LI~UORIBTl 

1}o~ \ ~tDmìliim 
Per faro Il ••ro Yttmoutll di TffiM; 

Con poo& apes& e oon gT&nde 
!MilltA obiunque può prep&· 

. rarsl un buon Vermouth me• 
Alante qnesta polvers. »ose per' 
6 !Itri L. l, per 25 litri Yer• 

.moutll ohlnafu r •. 2,66, per 8& 
litri semplice J,, 2,50, per. 50 
lttrl Yern1outh ohlnato L, 6, 
per 60 Utrl sempl1011 L. 3 (oollt 
relative Istruzioni). 

BI vend11 all'Ufficio &lltlunzl 

~
l Oittadino Italiooo. 
Coll' a.umento d1 &O oente•linl d 

lpo4Lice cou. pa.eao poetale, 
·-~....._ . ..........,._~ 

Per la perfettu guarìgio· 
n& CIG1 calli, f)ecr:hi i o1dt1.,·i~ 
tn.ttnt1 della pel\e, ocnJ.i d1 
1/fflfttc.ll~ asftrt!.l!l!t) Ò~JJa CU• 

lf: 6rtAciore ai piedi ca.u·/ 
in .. tO dalla traspirazione. 
'Calma per eccellenza pron~ 
tamenteil dolore m·uto pro• l) 

'dotto dat calli infiammati. 
· Schede doppìe L. l ••m·' 
pliei cent. 60 . 

.ln'f•n.-eailo )tat. U an• Im-o 
ttftG li tpe{liJ.CAilO Ol"UllQUe dll.l}A · 
4.••iabiz'&llfl~ dtll rlonutl" n 
~~-... ~ 

Colle ··Liquido 
EXTRA FORTE A FROID 

Questa colls liquirh, ' 
ohe s'impiega a freddo, 
è indispensabile in o"ai 
uffizio, amministrnziona, 
f•ttoria, come pure nelle 
famiglie per- incollare 
legno, cartOne, cariA, sU· 
glìero P.co. 

Un elegante flctet»l c.<• n 
pennelli> r~IMi vo o ç.on 
turacciolo metallico, Gole 
Lire 6.';'5. . · 

V cnd@ei pre6so l'A m­
JlliD'istrnzion~ Q,~ '.Wat.ro 
giornale, 

/-"· ___ , 
.BALSAMO. 

DI GERUS.4I:,EM I>J.E 

• ~:?~=~i ,?.d?.~?! 
Ila òianchel'ia ; odori .. oortiti ' 

r»ssotta, or><'P""a"', r,.M<>. -
.111 re11dono all' nftlcio .. nttsi 
U CUI<lditW llalir>no ' .. 5\. 60 r...... . . 

ÀifJianifDM U C .. \uiU>hl ,,...... --··pootlalo. 

INDELI<JBILE -
Per marcare la bian· 

cheria senz.a alcuua pre· 
pat·azìone. Non scolora 
eol bucato nè' si scan" 
cella con qualsiasi pro· 
cesso chimico . 

La boccetta L. l • 
St vrsnde prn1o l' Udlt~{q ..._ .. 

nunrJ. del noa\ra giornate, 
Oolll r.um•nto di 50 con\. 1i1 

pMill•ce frauoo ovunque oaleW Il 
lllll'"fizio Ilei l"'echl [IOI\alt. 


